
Piano  sosta,  l’Ascom:  «Bene
la  salvaguardia  della
rotazione». Rivoluzione per i
residenti, pagano anche loro
A Bergamo aumentano i costi della sosta su strada e si pagherà
anche la domenica nell’area più centrale, ma in compenso si
potrà lasciare l’auto un’ora in più rispetto al limiti oggi
previsti per ogni zona, il che significa che in centro si
passa  da  una  a  due  ore,  rendendo  possibile  fermarsi  con
tranquillità  anche  in  un  locale  o  prendersi  il  tempo  per
guardare le vetrine e fare qualche acquisto oltre alla rapida
commissione.

A pagare da ora in poi saranno però anche i residenti che per
parcheggiare negli spazi a loro riservati, quelli delimitati
dalla  strisce  gialle,  dovranno  versare  60,  90  o  120  euro
all’anno a seconda della zona per ottenere il permesso.

Queste le principali novità del Piano della Sosta, contenuto
nel documento di indirizzo varato ieri dalla Giunta cittadina.
L’obiettivo è contrastare l’inquinamento e il congestionamento
delle  aree  centrali  e  migliorare  la  mobilità  alternativa,
aggiornando uno strumento che risale a più di venti anni fa.

«È l’area C di Bergamo – ha spiegato l’assessore alla Mobilità
Stefano Zenoni -, un tentativo di limitare l’utilizzo del
mezzo privato e rendere più convenienti l’utilizzo del mezzo
pubblico e incentivare la sosta nei parcheggi in struttura. È
un piano coraggioso e di certo non mancheranno le critiche, ma
era necessario per adeguare il sistema Bergamo alle attuali
esigenze».

L’ultimo  intervento  significativo  sulla  sosta  a  Bergamo  è
infatti datato 1992 e tra l’altro non è stato nemmeno attuato
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del tutto. «Da allora la città è notevolmente mutata: Bergamo
Alta è diventata uno dei luoghi più attrattivi dell’intera
Lombardia, si sono modificate le abitudini dei cittadini, è
cresciuta  notevolmente  la  richiesta  di  spazi  da  vivere
senz’auto ed è cresciuto il numero di autoveicoli, con effetti
sulla domanda di spazi di sosta. La revisione della sosta è
uno  dei  punti  cardine  del  programma  di  questa
Amministrazione – ha ricordato l’assessore -, una priorità per
migliorare la vivibilità delle aree delicate».

La sosta a pagamento oggi è prevista per circa 2.300 stalli
degli oltre 32.600 su strada presenti in città. Nelle tre
diverse zone tariffarie, indicate come zona gialla (la più
esterna), arancione e rossa (è quella relativa a Città alta e
al centro) le tariffe vengono portate rispettivamente alla
cifra tonda di 1 euro (da 0,80), 1,50 euro (da 1,40) e 2 euro
 (da 1,80). In centro città viene poi introdotto, come detto,
il  pagamento  della  sosta  su  strisce  blu  anche  nei  giorni
festivi dalle ore 9 alle 19 (cosa che invece in Città Alta
avviene da molti anni).

La previsione è anche di ridisegnare leggermente le zone,
estendendo la zona rossa, la più cara, fino alla stazione
sull’asse sud (oggi arriva a via Mai e Paleocapa), a ovest
fino ai varchi della Ztl sulle vie San Bernadino e Moroni e
all’incrocio tra via Broseta e Palma il Vecchio, e alla parte
alta di via Locatelli in direzione di Città alta.

Nella revisione è stata invece scartata l’ipotesi di abolire
le  strisce  gialle  e  di  prevedere  per  i  residenti  la
possibilità  di  parcheggiare  nelle  strisce  blu  con  tariffe
agevolate. «Così facendo, però – ha spiegato Zenoni -, le zone
residenziali avrebbero attirato la circolazione di chi è alla
ricerca  del  posto  auto,  abbiamo  inoltre  tenuto  in
considerazione le richieste delle zone a vocazione commerciale
di mantenere un certo ricambio nella sosta».

A portare avanti l’istanza c’era anche l’Ascom. «Il tema dei



parcheggi e della sosta è senza dubbio uno degli elementi
cardine  per  il  rilancio  del  centro  e  delle  attività
commerciali  di  Bergamo.  Esprimiamo  soddisfazione  per  la
decisione  della  Giunta  comunale  che  ha  accolto  la  nostra
richiesta di non rendere promiscui gli stalli delimitati dalle
strisce blu a pagamento con i parcheggi gialli riservati ai
residenti – commenta Giorgio Lazzari, responsabile relazioni
esterne  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  -.  Il  cambiamento
avrebbe rappresentato un problema per le attività commerciali
della città con una minore rotazione di molti parcheggi a
raso.  Abbiamo  chiesto  all’Amministrazione  comunale  una
riflessione  sull’opportunità  di  aumentare  il  costo  dei
parcheggi da 1,80 a 2 euro all’ora nelle zone centrali della
città,  anche  se  oggettivamente  giudichiamo  positiva
l’estensione della sosta massima da una a due ore. In questo
modo  si  permette  una  maggiore  fruizione  dei  negozi  e  dei
pubblici esercizi, con un tempo adeguato per lo shopping e per
la pausa pranzo».

Quanto ai residenti, pagheranno per ciascun permesso 60 euro
nella zona gialla, 90 nella zona arancione e 120 nella zona
rossa. «Sono comunque in linea con quelle di altre città – ha
fatto notare Zenoni – e non ci sono limitazioni nel numero dei
permessi». A Milano, ad esempio, i residenti pagano l’ingresso
nell’area C (40 ingressi gratis e poi 2 euro a ogni ingresso),
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a Como la cifra è di 368 euro all’anno per la sosta dei
residenti,  mentre  a  Varese  i  residenti  pagano  120  euro
all’anno per sostare negli stalli blu.

I permessi di transito rimarranno invece gratuiti: il Comune
ne allungherà inoltre la validità, che passa a 10 anni, con un
conseguente risparmio di circa 95 euro di spese di bollo allo
Stato per la presentazione delle domande all’Ufficio Permessi.
Non solo: la gestione sarà digitalizzata nei prossimi mesi
nelle aree protette da telecamere, in modo da migliorare e
snellire anche le procedure.

Allo stato attuale i permessi per residenti sono 2,5 volte
superiori agli stalli su strada disponibili in Città Alta,
quasi 3 volte superiori in Città Bassa (il rapporto ideale è
di 1 parcheggio per 2 permessi): «Con l’attuazione del piano –
ha continuato Zenoni – prevediamo una riduzione del numero di
permessi “superflui”, di chi cioè oggi li richiede senza una
necessità  stringente,  pari  al  10-15%.  Verranno  inoltre
ridisegnate le aree entro cui ciascun residente può lasciare
l’auto,  favorendo  un  riequilibrio  tra  le  zone  più
congestionate  e  quelle  in  cui  il  rapporto  tra  stalli  e
permessi è più favorevole».

Con  l’ampliamento  della  “Zona  a  particolare  rilevanza
urbanistica” (Zpru) potranno essere inoltre creati parcheggi
gialli in quartieri dove ora non ci sono, ma sono oggetto di
richiesta da parte dei cittadini, come Malpensata, Carnovali e
la parte di Santa Lucia oggi esclusa (via Legionari di Polonia
e  limitrofe),  che  subiscono  dinamiche  di  traffico  e  di
congestione paragonabili a quelle del centro cittadino.

Gli  introiti  dall’attuazione  completa  del  piano  (stimati
intorno ai 650mila euro rispetto ad un totale di circa 3
milioni  oggi  ricavati  dalla  gestione  della  sosta)  sono
destinati  ad  essere  investiti  su  mobilità  sostenibile  e
trasporto pubblico da parte dell’Atb, cui passa l’attività di
riscossione  e  rilascio  dei  permessi,  garantita  in  forma



“smart”.

Il Piano della Sosta dovrà essere reso attuativo da specifiche
delibere e provvedimenti. La stima dell’Amministrazione è che
possa realizzarsi entro l’anno. Le novità che arriveranno per
prime sono la rimodulazione delle zone, le nuove tariffe per
la sosta nelle strisce blu e il pagamento nei festivi.

«È un passo importante – ha affermato il sindaco Giorgio Gori
– di cui si è parlato molto in passato ma che non era mai
stato  affrontato.  Bergamo  era  rimasta  indietro  ma  ora
riguadagna tempo e fa anche qualcosa di più, con un piano non
solo meno costoso per i cittadini rispetto ad altre realtà, ma
anche più curato, frutto di un lavoro più fine grazie anche al
confronto,  perché  preserva  l’accessibilità  agli  esercizi
commerciali e agevola la sosta dei residenti». «D’accordo, la
sosta diventa onerosa ma – ha fatto notare – il problema era
la  mancanza  di  posti.  E  in  più  si  trovano  risorse  per
interventi  sulla  mobilità».


